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Il 21 giugno 2017 è stata convocata a Matera, a Palazzo Viceconte, alle ore 9.00, la III riunione del 

Comitato di Sorveglianza del PSR FEASR Basilicata 2014-2020. 

 

Sono presenti i componenti del Comitato di Sorveglianza PSR 2014/2020:  

  - Filip Busz – DG Agri 

  - Emanuel Jankowski – DG Agri   

  - Rocco Vittorio Restaino – Autorità di Gestione PSR FEASR Basilicata 2014-2020   

  - Luca Braia- Assessore Politiche Agricole e Forestali   

  - Giovanni Oliva – Dirigente Generale Dipartimento Politiche Agricole e Forestali   

  - Salvatore Viscardi – MIPAAF 

  - Luigi Servadei - MIPAAF   

  - Nicola Minichino – Copagri 

  - Cesare Carriero - Copagri   

  - Domenico Totaro – Federparchi   

  - Gianfranco Mancini – ABI Basilicata   

  - Donato Semeraro – Alleanza delle Cooperative   

  - Pierfrancesco Pellecchia – Federparchi 

  - Giacomo Placido – Autorità Ambientale 

  - Caterina Salvia – Lega delle Cooperative Basilicata 

  - Cosimo Dottorini – Confindustria Basilicata   

       - Nicolino Antonio Sileo – Confindustria Basilicata 

  - Donato Distefano – CIA Basilicata   

  - Luciano Sileo – Cia Basilicata   

  - Salvatore Russilo – ARPAB 

  - Ersilia Di Muro - ARPAB  

  - Vittorio Simoncelli – NUVAL 

  - Tommaso Romeo – UECA 

  - Gennaro De Bonis – Federazione Regionale Dott. Agronomi e Forestali 

  - Salvatore Infantino – ALSIA 

  - Nicola Fontanarosa – Confimi Basilicata 

  - Massimo De Salvo – Confapi Matera 

  - Mauro Vinciguerra – Collegio Periti Agrari 

  - Angelo Lacivita – Collegio degli Agrotecnici 

  - Clara Riccardi – Confagricoltura 

  - Prospero Cassino - Confesercenti 

 

Assistenza Tecnica Autorità di Gestione PSR FEASR Basilicata 2014-2020 

-  Mariateresa Cascino 

-  Eugenio Tropeano 

-  Vincenzo Tripaldi   

-  Vincenzo Viola   

  -  Anna De Stefano   

  -  Genoveffa Tartaglia   



 

 

 

 

3

  -  Sergio Sabatino   

  -  Anna Fornabaio  

  - Maria Paola Schiuma     

 

Funzionari e Dirigenti Dipartimento Politiche Agricole e Forestali 

  - Gerardo Zarriello   

  - Ermanno Pennacchio (UECA) 

  - Antonio Soldo 

  - Salvatore Gala   

  - Michele Lamacchia   

         - Michele Brucoli 

   - Paolo De Nictolis 

        - Luigi Viviano 

       - Giuseppe Matarazzo 

  - Pino Balsebre 

  - Nicola Buongiorno 

  - Gaetano Lillo 

  - Lucia Triani 

  - Giuseppina Marsico 

  - Donato Rosa 

Formez: 

  - Maria Lanzalone 

  - Arturo Russo 

  - Concetta Pigna 

Crea:      

  - Carmela De Vivo   

  - Teresa Lettieri 

  - Giusi Costantini   

 

Altri Funzionari Regionali e Capacity Building:      

  - Viviana Viggiano   

  - Mariateresa Mazzitelli 

  - Carmela Menchise 

Altri: 

  - Nicola Vallinoto – Agrifood Design 

  - Nicola Varuolo – Lalucania.org 

  - Cosimo Coretti – Agrifood Design 

  - Giuseppe Larocca – Agrifood Design 

  - Umberto Avallone – Rai Basilicata 

  - Massimo Tramutola – Rai Basilicata 
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1) Approvazione ordine del giorno 

 

Rocco Vittorio Restaino 

L’Autorità di Gestione apre i lavori e dà il benvenuto ai presenti, ringrazia e passa la parola per un 

saluto ai rappresentanti della DG Agri, del Mipaaf, dell’Assessorato e della Direzione Generale del 

Dipartimento Politiche Agricole e Forestali.  

I rappresentanti istituzionali prendono la parola e ringraziano. L’assessore Luca Braia comunica 

che l’avanzamento della spesa del PSR Basilicata 2014-2020 può essere considerato accettabile e 

che l’attuazione del programma procede con velocità registrando segnali positivi anche a livello di 

crescita del PIL agricolo regionale. 

 

Emanuel Jankowski 

Prende la parola e chiede di aggiungere alla voce varie ed eventuali dell’ordine del giorno due 

punti: situazione della valutazione ex-post della programmazione 2007/2013; contributo di 

solidarietà per le regioni terremotate. 

Segue l’approvazione dell’ordine del giorno con l’inserimento dei punti richiesti. 

 

Filip Busz  

Prende la parola, ringrazia per il lavoro svolto e afferma che il tempo a disposizione per procedere 

con l’approvazione delle modifiche non è sufficiente, pertanto la DG Agri si riserva ulteriori analisi 

e approfondimenti del documento per eventuali modifiche e per la successiva approvazione.  

 

Rocco Vittorio Restaino 

Approva il suggerimento insieme agli altri componenti del tavolo del partenariato, e si riserva 

l’opportunità di approfondire le modifiche con la DG AGRI e con il MIPAAF, coerentemente con i 

tempi di lavoro che si rendono necessari per la prossima approvazione definitiva. 

A tal fine, propone di procedere attraverso successiva consultazione scritta per l’esame di 

eventuali osservazioni che dovessero promanare dal Comitato e l’approvazione di un primo 

pacchetto di modifiche e di criteri di selezione ritenuti prioritari e necessari per l’attuazione del 

Programma. 

 

 

2) Illustrazione e approvazione delle proposte di modifica alla versione 3.1 del PSR 

Basilicata 2014/2020;  

 

Rocco Vittorio Restaino 

Procede con l’illustrazione delle modifiche alle misure del PSR Basilicata 2014/2020 elencate nel 

documento dalla prima modifica fino alla diciassettesima. 

 

Donato Semeraro  

Semeraro sostiene la correttezza delle modifiche, eccependo però che nella prima modifica alla 

pagina 8 del documento vengono esclusi i costi di acquisto di piante annuali e loro messa a dimora. 

Richiede che questo punto sia specificato meglio. 
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Rocco Vittorio Restaino 

Replica asserendo che il riferimento è alle sole piante annuali e procede con l’illustrazione delle 

modifiche. 

 

Salvatore Viscardi 

Osserva che a pagina 32 del documento al paragrafo 13.5 c’è un probabile refuso. Si fa riferimento 

al Regime di Aiuto 41467, che dovrebbe essere corretto in Regime di Aiuto 41647. 

 

Luigi Servadei 

Fa delle osservazioni sulle modifiche n° 15 e n° 16 di carattere generale, sulle quali informa che 

MIPAAF si riserverà di capire come si stanno muovendo le altre Regioni. 

 

 

Francesco Pellecchia 

Interviene sulla modifica n° 9, ovvero l’esclusione di enti gestori di aree protette per la 

sovrapposizione di alcuni interventi. Propone di rivedere la norma prevedendo la possibilità agli 

enti con infrastrutture ricreative e turistiche di proprietà degli enti gestori di poter accedere 

comunque, proponendo la realizzazione di interventi proprio sulle aree di loro proprietà. Afferma 

che diversamente gli Enti comunali non andranno mai a proporre investimenti sulle aree turistiche 

e ricreative di proprietà di enti terzi. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Chiede e riceve una generale condivisione da parte del Comitato delle proposte di Modifica, con 

riserva di ulteriori verifiche da effettuare nel corso delle successive azioni di analisi e 

approfondimento. 

3) Illustrazione e approvazione delle proposte di modifica al documento “Criteri di 

selezione” 

 

Restaino procede ad esaminare il documento “Criteri di Selezione” partendo dalla sottomisura 4.1 

Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole. Sulle osservazioni inserite nel documento, 

interviene Caterina Salvia per alcune osservazioni. 

 

Caterina Salvia 

Sul criterio relativo ai progetti collettivi propone di sostituire “progetti per uso collettivo” perché 

così intesi sono di difficile attuazione anche per i vincoli posti dall’OP in capo all’unico beneficiario, 

nonché per gli obblighi fiscali in capo all’unico ente capofila proprietario dei beni.  

Propone di innalzare lo standard output –rispetto al principio produzioni innovative in piccole 

aziende- a 35 mila euro rispetto ai 20 mila euro previsti per favorire l’accesso alle produzioni 

innovative di tipo intensivo con standard output superiori.  

Rispetto al criterio “partecipazione misura 16”, ritiene basso il punteggio pari a 2, che 

sembrerebbe non in coerenza con i principi del programma, propone pertanto di innalzarlo a 6. 

Rispetto alle energie rinnovabili, il criterio relativo al progetto che prevede investimenti in energie 

rinnovabili per autoconsumo, propone di assegnare il punteggio, se il progetto prevede il 

soddisfacimento di almeno il 70% del fabbisogno energetico aziendale, e non di rapportare lo 

stesso intervento al 15% del progetto complessivo. 
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Donato Di Stefano 

Interviene sul criterio di selezione “dimensione aziendale” e afferma che sarebbe più opportuno 

prendere a riferimento ciò che risulta dichiarato nel fascicolo aziendale all’atto della Domanda 

Unica ad AGEA per il calcolo del parametro SO, anche per evitare eventuali scelte esclusivamente 

finalizzate al conseguimento del punteggio. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Prosegue nell’illustrazione delle proposte di modifica ai criteri di selezione e, sulla sottomisura 4.2, 

segnala il refuso al primo criterio “comparto aziendale”, il cui totale è 20 e non 25.  

 

Caterina Salvia 

Interviene e puntualizza che per le operazioni riferite alle trasformazioni di produzioni primarie 

Misura 3.2 si è indicato Fagiolo di Senise invece di Sarconi. Poi, al pari della misura 4.1, propone di 

applicare anche per la misura 4.2 il principio di assegnazione del punteggio in investimenti in 

energie rinnovabili rispetto alla percentuale di abbattimento di almeno il 70% del fabbisogno 

energetico aziendale. 

 

Vincenzo Tripaldi 

Passa alla disamina delle modifiche ai criteri di selezione di cui alle sottomisure 4.3.1, 4.3.2, 4.4, 

7.2, 7.4, 7.5. 

 

Caterina Salvia 

Interviene sul criterio di selezione 7.5 sub-criterio progetti presentati da associazioni di scopo 

pubblico/private, il cui peso è stato ridotto da 10 a 5 perché non risponde al problema principale 

finalizzato al coinvolgimento dei privati nei modelli gestionali.  

Propone di aumentare il punteggio originario, tanto da farlo diventare prevalente rispetto agli altri 

criteri. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Replica sostenendo che si è ancora nella fase di sostegno all’investimento, non nella gestione. 

 

Si procede all’illustrazione dei criteri di selezione di cui alle sotto-misure 8.3, 8.4, 8.5 e 8.6. 

In riferimento alla sottomisura 16.0 Restaino illustra la motivazione delle modifiche, dettate 

dall’operatività pratica legata alla redazione dei primi bandi attuativi. 

 

Caterina Salvia  

Interviene sulla modifica del criterio di selezione 16.0, esprimendo un apprezzamento per 

l’inserimento della qualità progettuale come criterio di selezione, proponendo di innalzare il 

punteggio da 20 a 30 anche a scapito degli altri criteri. Propone di ridurre la soglia minima da 50 a 

35, e di applicare lo stesso principio per la sotto-misura 16.8. Sul principio di rappresentatività del 

settore produttivo in termini economici, chiede di precisare nel criterio “progetto partecipato da 

OP o altra forma di organizzazione” in “organizzazione di produttori”.  

In riferimento al criterio della partecipazione attiva di tutti i soggetti della filiera, propone di 

prevedere la presenza di soggetti nella filiera che coprano tutte le fasi. 



 

 

 

 

7

Sul principio di partecipazione, criterio “conferimento della produzione alla filiera”, propone di 

partire dalla soglia del 70% e a seguire la progressività prevista. Propone altresì di stabilire una 

data del raggiungimento degli obiettivi di conferimento, alla data di ultimazione del progetto di 

filiera. 

Per il criterio somme investimenti collettivi/sul totale investimenti, sottomisura 4.1, ripropone 

quanto già riportato sugli investimenti collettivi.  

Sulla presenza della GDO, propone di evitare di chiedere un contratto specifico con un solo player 

ma di trovare una forma capace di non vincolare la filiera al potere contrattuale di un unico player. 

 

Prospero Cassino  

Sul criterio di selezione della sotto-misura 16.0, propone di riconoscere la rete di piccoli 

distributori organizzati oltre alla GDO, rimarcando la differenza di punteggio tra la tradizionale 

GDO e altre forme organizzate alternative. 

 

Donato Di Stefano  

Interviene per rimarcare l’apprezzamento sulla misura 16 e in particolare sul criterio “qualità 

progettuale” e propone di tenere in considerazione un aumento del punteggio di tale criterio. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Chiede e riceve una generale condivisione da parte del Comitato delle proposte di modifica ai 

criteri di selezione, con riserva di ulteriori verifiche da effettuare nel corso delle successive azioni 

di analisi e approfondimento. 

 

Filip Busz 

Interviene e comunica che si riserva di valutare formalmente le modifiche successivamente in sede 

di consultazione del CdS con procedura scritta. 

 

Salvatore Viscardi 

Condivide quanto proposto da Busz. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Passa al prossimo punto dell’Odg per l’approvazione della RAA 2016, e procede alla video 

proiezione della presentazione che ne illustra dati e contenuti. 

Restaino propone di verificare prima i contenuti di cui al punto n. 5 all’ordine del giorno poiché 

contiene in esso la RAA 2016 di cui al punto 4, nel rispetto dell’adempimento formale di 

trasmettere alla Commissione la Relazione Annuale di Attuazione. 

Chiede se ci sono osservazioni di carattere procedurale e legate al metodo adottato. 

 

Emanuel Jankowski 

Afferma che la RAA risulta ammissibile senza particolari osservazioni, se non qualche chiarimento 

che potrebbe essere richiesto successivamente. Chiede all’Autorità di Gestione di assicurarsi che 

vengano trasmessi e compilati tutti i campi sul sistema SFC, anche laddove il valore è uguale a zero. 

 

Filip Busz 

Prende la parola e richiede di fare una breve illustrazione sulle cifre alla base della RAA. 



 

 

 

 

8

4) Illustrazione e approvazione della Relazione Annuale di Attuazione (RAA) 2016; 

5) Illustrazione dello stato di attuazione del Programma alla data del Comitato;  

 

Rocco Vittorio Restaino 

Prende la parola e informa che le cifre saranno oggetto di illustrazione al punto 5, che contiene 

anche la RAA. Procede all’illustrazione dello stato di attuazione del Programma alla data del 

Comitato (e quindi anche della RAA 2016).  

Illustra l’attuazione del programma la cui dotazione finanziaria ammonta a 680 milioni di euro, 412 

milioni provenienti dal bilancio europeo e 268 milioni di cofinanziamento nazionale, ed evidenzia 

l’avanzamento finanziario e procedurale. Le risorse pubbliche impegnate da maggio 2016 

ammontano a 294 milioni di euro, di cui 171,1 milioni di euro rivenienti dal PSR 2014-2020, e 123 

milioni di euro risultano in trascinamento dalla scorsa programmazione 2007-2013. Sui pagamenti, 

ammonta a 50 milioni di euro la quota erogata ai beneficiari, pari al 7,4% delle risorse. Su 

quest’ultimo dato, durante la riunione è emerso che i forti ritardi nelle procedure di pagamento da 

parte dell’organismo pagatore Agea incidono negativamente rallentando l’avanzamento 

finanziario e procedurale del programma. 

Entrando nel merito dell’attuazione, l’Autorità di Gestione illustra le azioni messe in campo da 

maggio 2016 a maggio 2017. In coerenza con la strategia di sviluppo regionale l’AdG informa il CdS 

che sono stati attivati 14 bandi pubblici a valere sulle risorse del PSR Basilicata 2014-2020. 

 

Piergiorgio Quarto 

Esprime condivisione e compiacimento del lavoro svolto e sulle produzioni biologiche afferma che 

stanno restituendo risultati interessanti in termini di mercato. Esorta a trovare soluzioni 

tempestive insieme ad Agea per i ritardi accumulati sui pagamenti, in particolare sulle misure a 

sostegno dell’agricoltura biologica e sui giovani e considera il tasso del 7% di erogazione finanziaria 

basso dall’avvio del PSR. 

 

Nicola Minichino  

Sottolinea la preoccupazione verso i bassi tassi di erogazione dei pagamenti. Cita ad esempio il 

disagio che sta vivendo il mondo dei giovani imprenditori agricoli neo-insediati, in particolare sui 

costi elevati della polizza assicurativa come proposta dall’Organismo Pagatore Agea. Mostra 

preoccupazione per le lentezze nelle procedure di pagamento delle domande a valere sulle misure 

a superficie, sui pagamenti a sostegno del biologico che sono fermi e che costituiscono 

un’importante integrazione al reddito.  

Un’ultima preoccupazione viene espressa sul termine del 30 giugno, data entro la quale è prevista 

la scadenza dei contratti delle risorse umane impegnate nel servizio di assistenza tecnico-

specialistica. 

 

Filip Busz 

Afferma di conoscere lo stato di attuazione dei piani finanziari di tutti i paesi membri, e comunica 

che nel resto d’Europa lo stato di avanzamento si attesta al 16%, mentre la media in Italia è all’8%. 

Asserisce che in questo contesto la Basilicata è probabilmente un po' al di sotto della media 

nazionale, che è già in ritardo rispetto alle altre regioni europee anche a causa dei problemi 

dell’organismo pagatore Agea. 
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Informa che è a conoscenza dello scarso funzionamento di Agea e che la situazione è 

costantemente monitorata; manifesta le sue preoccupazioni e auspica che la condizione torni alla 

normalità. 

Prevede, tuttavia, che sulla base degli incontri intercorsi con Agea si dovrebbe tornare alla 

normalità per fine estate o inizio autunno.  

Prende atto che lo stato di attuazione dei bandi è al 25%, e che entro la fine dell’anno dovrebbe 

attestarsi al 40%. Informa che sulla riserva di performance anche altri paesi membri hanno 

problemi analoghi sul conseguimento degli obiettivi e che nella settimana precedente al CdS la 

Commissione europea ha incontrato la Commissione per lo Sviluppo Rurale per valutare la 

possibilità di valorizzare i risultati anche delle operazioni “parzialmente chiuse”.  Comunica che 

l’orientamento della CE è verso tale direzione. 

 

Donato Di Stefano 

Interviene e ribadisce la preoccupazione sullo scarto tra risorse impegnate ed erogate. Auspicando 

che nell’incontro che si terrà il 27 p.v. in AGEA possano emergere esiti incoraggianti.  

 
Luca Braia 

Conferma che uno dei problemi principali è l’allineamento dei sistemi informatici Agea tra le 

programmazioni 2007/2013 e 2014/2020. 

Chiede e auspica una cooperazione tra la DG Agri, il Governo e le Regioni finalizzata ad un 

confronto mirato ed approfondito per la soluzione delle varie problematiche anche in riferimento 

alle carenze organiche di AGEA. 

 

Filip Busz 

Replica confermando la completa collaborazione per l’implementazione del programma e assicura 

il Comitato sul lavoro svolto anche dalla Commissione europea sulla risoluzione di questo 

problema. 

 

Luigi Servadei 

Informa il Comitato che si sta lavorando sui decreti per la ripresa dei pagamenti per le produzioni 

biologiche. Ringrazia infine la Commissione Europea per la collaborazione mostrata per risolvere le 

criticità esposte. 

 

Gianfranco Mancini  

Interviene illustrando l’ultima relazione semestrale di Banca d’Italia per la Regione Basilicata, che 

denota un aumento della concessione del credito a vantaggio del settore agricolo. In riferimento 

all’accordo tra il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali e ABI Basilicata, informa che i dati sulle 

anticipazioni per i giovani agricoltori non sono ancora esaltanti perché si è attualmente nella fase 

di erogazione delle polizze fidejussorie. Evidenzia inoltre che sono stati individuati strumenti 

finanziari innovativi in caso di crisi di mercato, come per il crollo del prezzo della fragola Candonga 

e che si è discusso con il Dipartimento per l’implementazione di un credito di conduzione di fronte 

a crisi di mercato. Ulteriore tema da trattare potrebbe essere il consolidamento delle passività a 

breve. 
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Propone lo spostamento dei termini dei bandi in prossima scadenza al fine di ottenere le 

attestazioni bancarie per la copertura finanziaria degli investimenti delle imprese che si accingono 

ad entrare nel settore produttivo agricolo. 

 

6) Informativa sul rispetto delle condizionalità ex ante di rilevanza regionale e 

dell’attuazione dei relativi piani di azione 

 

Vincenzo Tripaldi 

Espone e illustra lo status delle condizionalità ex ante così come riportate nella presentazione. 

 

Filip Busz 

Informa i membri del CDS che le condizionalità ex-ante saranno valutate dalle DG competenti, nei 

casi per esempio degli appalti pubblici e delle questioni idriche. Bisognerà pertanto attendere le 

analisi e il giudizio delle DG competenti prima che si possa esprimere un giudizio definitivo. Per 

quanto riguarda le condizionalità in corso, già scadute alla fine del 2016, informa che gli Stati 

membri devono cercare di recuperare il ritardo. Conferma la sua disponibilità a rimanere in stretto 

contatto con le Autorità di Gestione dei programmi al fine di superare eventuali criticità. 

7) Informativa sull'Incontro annuale 2016 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Procede con il punto 7 all’ordine del giorno sull’informativa dell’incontro annuale con la 

Commissione a Bruxelles (9 febbraio 2017) e passa in rassegna i seguenti punti: 

• RAA 2015 

• Stato di attuazione del Programma con il calendario bandi di gara 

• Impegni sui pagamenti al 31/12/2016 

• Nomina del Valutatore 

• Processi di selezione dei GAL 

• Raggiungimento obiettivi di performance 

• Condizionalità ex-ante 

• Nuova delimitazione delle zone soggette a vincolo naturale 

• Rapporto di Valutazione ex-post Programma 2007/2013 

• Piano di Azione per la riduzione del tasso d’errore 

8) Informativa sull'attuazione della Strategia di Comunicazione e Pubblicità; 

Informa che sono state condotte le seguenti attività nella fase di campagna pubblicitaria di 

mantenimento sul programma: 

• Organizzazione seminario «Agri-cultura è futuro» con la partecipazione di giovani 

agricoltori beneficiari delle misure del PSR 2017-2013 e 2014-2020 

• Partecipazioni coordinata insieme alle Autorità di Gestione degli altri fondi agli eventi 

regionali Orizzonte Sud e Trend 3.0 

• Partecipazione alla fiera nazionale MacFruit 

• Produzione publiredazionali televisivi e gadget  

• Partecipazione a incontri ed eventi sul territorio organizzati da terzi  



 

 

 

 

11

• Pubblicazione di n.2 publiredazionali pubblicati su testate locali e interregionali 

• 1 conferenze stampa dedicata al primo pacchetto bandi 2017 

• Attività continua di ufficio stampa e relazione con i media 

• Presidio e alimentazione profili social  

• Aggiornamento costante sito web www.europa.basilicata.it/feasr 

• Invio newsletter informative 

 

Emanuel Jankowski 

Ribadisce l’importanza di dare pubblicità ampia ai bandi di prossima pubblicazione e anche, 

possibilmente, fino alla fine della programmazione, seppur in maniera non vincolante, attraverso 

la pubblicazione del cronoprogramma dei bandi del PSR sul sito dedicato. 

 

9) Informativa della Valutazione ex ante degli strumenti finanziari; 

 

Vittorio Simoncelli interviene sulla valutazione ex-ante degli strumenti finanziari e procede con 

l’illustrazione dei contenuti. 

 

Caterina Salvia  

Pone l’accento sul ruolo svolto dai Confidi Basilicata (in particolare nell’utilizzo dei Fondi FESR), e 

ritiene auspicabile pertanto l’integrazione del Fondo Rischi Confidi per estendere la loro 

operatività anche a sostegno del settore agricolo. 

 

Piergiorgio Quarto 

Apre con una considerazione sul sistema del credito in Basilicata, approvando l’impostazione del 

FEI, abbinando il sistema della garanzia sia al FEI che ai Confidi in Basilicata. Chiede come sia 

possibile mettere in relazione il Fondo di Garanzia Multiregionale FEI con i vari strumenti regionali, 

ricordando l’esperienza negativa di ISMEA, caratterizzata dagli elevati costi per l’accesso alla 

garanzia. 

 

10) Varie ed eventuali 

 

Emanuel Jankowski 

Sul punto all’ordine del giorno “Varie ed eventuali” relativo al rapporto di Valutazione ex-post, 

informa che la Commissione ha analizzato nel dettaglio la forma, la struttura e le procedure di 

redazione del rapporto, le domande di valutazione (non sempre standardizzate), e le modalità di 

aggregazione di alcuni dati. Esorta a prestare attenzione alle raccomandazioni per il futuro, 

derivanti dalle conclusioni sull’andamento del Programma. L’auspicio è di porre enfasi 

sull’esistenza delle raccomandazioni, e ritiene che il Rapporto necessita di significativi 

miglioramenti.  

 

Rocco Vittorio Restaino 

Replica che il rapporto è in fase di miglioramento e che verrà presto inviato alla Commissione in 

una versione aggiornata. 
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Filip Busz 

Sul punto all’OdG “Varie ed Eventuali” – Contributo di solidarietà per le regioni colpite dal 

terremoto, informa che è stato deciso in Commissione che le regioni non colpite dal terremoto 

dovranno assicurare un contributo di solidarietà, pari a al 3% sull’impegno di spesa previsto negli 

anni 2018-2019-2020. 

Informa che la DG Agri in collaborazione con il Mipaaf lavorerà nel corso dell’estate per soddisfare 

le richieste di modifiche di alcune regioni e consentire l’emanazione dei nuovi bandi. La 

Commissione auspica che i contributi relativi alle riprogrammazioni legate al contributo di 

solidarietà possano arrivare agli inizi di settembre, al fine di affrontare le opportune modifiche 

entro la fine dell’anno. La DG Agri conta sulla collaborazione delle Regioni. 

 

Rocco Vittorio Restaino 

Alle 14:38 Vittorio Restaino porge i saluti e dichiara conclusa la terza riunione del comitato di 

sorveglianza del PSR Basilicata 2014-2020. 


